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VIOLENZA DA STADIO

Preso l’Irriducibile ideatore
dello striscione su Arkan
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●■REAZIONI

Ministro Bianco
«Filmeremo tutto»
■ Semprepiùripresefilmatedegli

spaltidellostadioperidentificare
gliautoridiepisodidiviolenza.
«L’ipotesidellasospensionedelle
partite-affemailministro-èsolo
l’ultimasoluzionecheprendere-
moinconsiderazione,difrontea
fattidiestremagravità».

Ministro Melandri
«Troppa enfasi»
■ «Sistadandotroppaenfasiallami-

suraestrema,quelladellasospen-
sionedellepartitechenonèstata
concepitacomemisurainsèsuffi-
ciente».Questoilcommentodel
ministrodeiBeniculturaliGiovan-
naMelandriaitimoriespressiri-
guardoaiprovvedimentiadottati
dallaFedercalcio.

Andreotti e Totti
«Squalifica al campo»
■ Il senatoreavitaGiulioAndreotti

hasceeltolalineadurasullavicen-
dadeglistriscioniacarattererazzi-
sta.«Nonsonod’accordosulla in-
terruzionedellepartitesarebbe
pericoloso.Propongolasqualifica
delcampo».Totti:«Interrompere
lepartitemisembraunpo’troppo,
megliolasqualificadelcampo».

Zoff: «Una scelta
che non mi convince»
■ IlctazzurroZoffs’èmostratoper-

plessosullasospensionedellepar-
tite.«Sonocontrarioallaproposta,
noncredosiapraticabile.Sono
manifestazionifolcloristicheenon
èilcasodiprenderequestiprovve-
dimenti».

Matarrese boccia
la scelta del governo
■ «Ladecisionedelgovernodiarri-

vareasospenderelepartiteperri-
muovereglistriscioniviolentieraz-
zistièunadecisionepesante».Ilvi-
cepresidentedellaFifa,Antonio
Matarrese,bocciasenzariservel’i-
niziativagovernativa.

Sensi avverte
«Attenti al risultato»
■ «Bisogneràstaremoltoattentialri-

sultato, inquelmomento,sulcam-
po.Perme,lasospensionepuòva-
leresolofinoaiprimicinqueminuti
delsecondotempo,altrimentido-
vremotenerciglistriscioni».

Uva (Parma)
«Ignoriamoli»
■ «Benelasospensione,mac’èil ri-

schiochesidiaancoramaggiore
visibilitàagentecheconlosport
nonhanullaachefare. Ignoriamo-
li,matutti,ancheimassmedia».

Antognoni
«Scelta esagerata»
■ «Mipareunprovvedimentoecces-

sivoancheperché,comecapita
spessoinItaliaenonsolonelcal-
cio,allafinespunteràsemprequal-
cunochericorreràaqualcheesca-
motageperimpedirecheunasan-
zionevengaapplicata».

Ancelotti
«Era necessario»
■ «Èunadecisionedrastica,mane-

cessariaperdareuntaglionettoal-
lefrangeestremistechefrequenta-
noglistadi».

L’ideatore dello striscione dedicato ad Arkan, esposto do-
menica scorsa nella curva nord dello stadio Olimpico, è sta-
to individuato e denunciato dalla Digos. È un giovane di 28
anni - W.D.G. - considerato «personaggio di modesto spes-
sore» nel gruppo degli Irriducibili . Alla sua identificazione gli
investigatori sono giunti grazie alle riprese delle tv. Il giova-
ne ha ammesso di aver ideato e preparato lo striscione. Il
giovane, che dovrà rispondere della violazione del decreto
Mancino contro l’istigazione all’odio razziale, è stato defini-
to come un «direttore d’orchestra» perché prima che lo stri-
scione - un unico pezzo lungo una decina di metri - venisse
disteso, c‘ è stata una prova. Dopo cenni e indicazioni, le
persone che lo sorreggevano hanno provato ad alzarlo e lo
hanno subito messo giù. Poco dopo, a un segnale, la grande
scritta per Arkan è stata stesa per meno di un minuto, il tem-
po necessario perché le telecamere la riprendessero.

Restano le scritte razziste?
Partita persa a tavolino
Ecco il decalogo elaborato dalla Federcalcio
PAOLO CAPRIO

ROMA Scritti i comandamenti
percombattere laviolenzaideolo-
gica, quella praticata attraverso
l’esposizione di striscioni violenti
e razzisti, che da tempo imperver-
sa nelle curve degli stadi. Si vadal-
lasospensionemomentaneadella
partita incorsofinoallasconfittaa
tavolino per la squadra dei tifosi
«imbecilli», se lo stop in campo
dovesse superare i quarantacin-
queminuti.NeldecalogodellaFe-
dercalcio non ci sono squalifiche
di campo e nemmeno partite a
porte chiuse. Questo il succo del
lungo consiglio federale, chiama-
to dalle istituzioni a prendere im-
mediati provvedimenti per frena-
re un fenomeno che potrebbe al-
largarsiamacchiad’olio.Isetteco-
mandamenti li hanno pratica-
mente dettati il ministro dell’In-
terno Enzo Bianco assieme a quel-

lo che ha la delega allo sport Gio-
vanna Melandri. La Federcalcio,
ieri, non ha fatto altro che ade-
guarli ai propri regolamenti, li ha
codificati, ratificati. Ora, pratica-
mente sono «legge». Entreranno
in vigore da domenica prossima.
Chi sbaglia paga, da subito. Dun-
que, il calcio torna sulle barricate.
Debellata in parte la violenza fisi-
ca,ora ècostrettoa fare i conti con
un altro tipodi violenza,più sotti-
le,piùambigua.Siapreunanuova
sfidaconqueltifocheusalostadio
comepalestraperlepropriebrava-
te, estemporanee (poche) e stru-
mentali (tante). Una sfida molto
difficile questa volta, dove non
serviranno manganelli e lacrimo-
geni (si spera), ma buon senso,
opera di convincimento e grande
fermezza. Sospendere una partita
in corso per l’apparizione di uno
striscione delirante sarà come ac-
cendere nello stadio una miccia.
Rimuoverlo sarà ancora più peri-

coloso.«Miaugurochenonsiarri-
vi mai ad una soluzione del gene-
re» ha commentato il presidente
della Federcalcio Nizzola. «Però
occorre fare qualcosa per preveni-
re e, possibilmente, scoraggiare. È
un provvedimento temporale,
che dovrà essere superato dalla
legge, che ci auspichiamo arrivi
presto».

La patata bollente, che la Feder-
calcioharicevutodalgoverno,ora
passa nelle mani del responsabile
dell’ordine pubblico degli stadi.
Ed è estremamente complicata,
vistochedovràvalutare le scrittee
decidere con grande sollecitudine
se è il caso o meno di passare all’a-
zione. Da solo, o quasi. La federa-
zione, come ha tenuto a sottoli-
neare il presidente Nizzola ritiene
di aver assolto fino in fondo il suo
compito e si tira fuoridalpunto di
vista operativo. «Il calcio - spiega -
ha raccolto l’appello del governo,
hacreatounregolamentod’attua-

zione a livello sportivo, le società
lo hanno accettato e hanno offer-
to la massima disponibilità. Ma
l’intervento non è compito no-
stro, così come la sospensione e la
ripresadiunapartita».

Un pensiero che lascia traspari-
re scarsaconvinzionedapartedel-
la Federcalcio. In poche parole si è
capito che il «Palazzo»delpallone
si è allineato e coperto di fronte al
volere dei ministri, ma sapendo
bene che la medicina scelta non
offre alcuna certezza di guarigio-
ne,oltre ametterea repentaglio lo
spettacolo calcistico. L’esposizio-
ne dello striscione può diventare
un gioco strumentale, una provo-
cazione, o, come abbiamo detto
sopra, una sfida che può mandare
in tilt chi ha il compito materiale
di reprimerlo. «Speriamo-hacon-
clusoilpresidente-chenonsideb-
ba mai arrivare alla sospensione,
anche momentanea. Sarebbe tri-
ste».

STEFANO BOLDRINI

ROMA Pochi dubbi che il futuro
del calcio sia in Africa, ma intanto
c’è la certezza che la gestione delle
sconfitte sia rivolta al passato, tra
squadre «deportate» e altre di cui
si perdono le tracce. In Costa d’A-
vorio,doveduemesifac’èstatoun
colpo di stato, ieri la nazionale di
calciohalasciatoilcampoparami-
litare dove era stata confinata do-
po l’eliminazione dalla Coppa
d’Africa.

I giocatori sono stati trasportati
inpullmanadAbidjan,lacapitale.
È possibile che l’interista Domo-
raud e compagni incontrino il
nuovo Capo di Stato, il generale
Robert Guei. Un portavoce della
Giunta militare al potere aveva
precisato due giorni fa che nel
campo paramilitare «alla Nazio-
nale a causa della sua indisciplina
è stato insegnatochecos’è il senso
di responsabilità civica». Partico-
lare inquietante, perché non si
spiegano i metodi d’insegnamen-
to.Tre settimane fa,però, si eraca-
pito che i militari ivoriani aveva-
noacuore lesortidlelaloroNazio-
nale - lo stesso golpista Guei si
vanta di essere un esperto di foo-

tball _: era stato sequestrato il di-
fensoredelparma Lassissi, chenel
bel mezzo di un allenamento ave-
va litigato prima con un compa-
gnodisquadraepoiconilct.

C’è poi il mistero-Zambia, che
agli italiani fa venire i brividi al ri-
cordodel4-0 rifilatoagli azzurridi
Rocca alle Olimpiadi Seul nel
1988. La squadra, eliminata alpri-
mo turno della Coppa d’Africa, è
sparita, dissolta, scomparsa. I cal-
ciatori hanno lasciato in fretta e
furia l’hotel di Lagos martedì not-
te, dopo la partita pareggiata (2-2)
con il Senegal. Dovevano, secon-
docopione,dirigersiall’aeroporto
perprendereunvoloperJohanne-
sburg, e, successivamente, un al-
tro volo per Lusaka. Ma nessun
giocatore sièpresentatoalceck-in
per la coincidenza. La nazionale
dello Zambia è scomparsa e nean-
che i dirigenti federali a Lusaka
sannodiredovesiaandataafinire.
Intanto sui giornali infuriano le

polemiche e le critiche dopo l’eli-
minazione avvenuta a seguito di
unasconfittaconl’Egittoeduepa-
reggi con Senegal e Burkina-Faso:
losmacco-sisostiene-metteinse-
rio dubbio la leadership dello
Zambia nel calcio africano. Intan-
to i tifosichiedonoil licenziamen-
todell’allenatoreBenBamfuchile,
ma sono critici anche nei riguardi
della squadra. «Il sistema immu-
nitario del paziente - scrive con
sarcasmo un giornalista del Times
locale riferendosi alla nazionale -
ha collassato. Il malato sembra
preda di un AIDS conclamato (Al-
larmante Incapacità di Difendere
eSegnare)».

Beppe Dossena, ct del Ghana,
altra nazione dove i militari han-
no un debole per il pallone, non-
chéunodeiduepaesiorganizzato-
ri - il secondo è la Nigeria - , trema.
Domenica la sua squadra affronta
neiquarti il Sudafrica:cheaccadrà
seperde?

Africa nel pallone, sparita nazionale dello Zambia
Liberati i calciatori della Costa d’Avorio chiusi nel campo militare dopo la sconfitta

IL CASO

Tratta baby-calciatori
Legge e pene severe
ROMA Li chiamano «bambini usa e getta»: baby-calcia-
toricomprati,sfruttati,venduti,spessoabbandonatial lo-
rodestino:ierièstatopresentatoaPalazzoMadamaun
disegnodileggepermetterefineaquesta«tratta».Ilpro-
getto,curatodaisenatoridelgruppoparlamentareVerdi-
L’UlivoFiorelloCortiana(membrodellacommissione
culturaesport),LuigiManconi(commissioneaffaricosti-
tuzionali),AthosDeLuca(segretariocommissionebica-
meraleinfanzia),SaroPettinato(parlamentareepresi-
denteAtleticoCatania)eSergioVatta(responsabilegio-
vanilidellaLazio),sicomponediquattroarticoli. Ilpunto
fondamentaleèildivietoditesserareminoridisedicianni.
Sonoammesseleeccezioni,purchésiaaccertatoedocu-
mentatochegliUnder16risiedanoinsiemealproprionu-
cleofamiliareosianoinsituazioniequivalentieassolvano
comunquel’obbligoscolastico.Lesanzionisonoda30a
200milionidilire.Lapresentazionediquestodisegnodi
leggehaavutoduepadriniimportanti:ilsenatoreavita

GiulioAndreottieilcapitanodellaRomaFrancescoTotti.
PerAndreotti«unaleggesuunamateriacosìdelicataèim-
portanteedèunbenecheloStatointervenga,considera-
tocheleautoritàsportivespessononhannolaforzaper
farlo»,perTotti«eraimportantefarequalcosapertutelare
iminori». Ibaby-calciatoriUnder16extracomunitaripre-
senti inItaliasono5.282:soloventitréhannounregolare
contratto.Attenzione:mancanoall’appelloidatidellere-
gioniCampaniaeBasilicata.Lamaggiorpartediquestira-
gazzivengonosradicatidal lorohabitat,portati inItaliae
spessoabbandonatial lorodestino.

Ildisegnodilegge«dovrebbeessereconvertitoinleg-
geentroduemesi-hadettoCortiana-iltestopuòessere
perfezionato,siamoprontiadaccoglieresuggerimenti».
Inconferenza-stampanesonostatiindicatidue:punirei
mediatorieinasprireulteriormentelesanzioni.Duecento
milioniperclubchefannoaffarid’oroconlatrattadeiba-
by-calciatorisonopocacosa.Percontrastarel’inquietan-
tefenomenoscendeincampoanchelaFedercalcioche
hadecisodiintrodurrenellepropriecartefederaliunadi-
sciplinabasatasuunaseriediprincìpieunsistemadicon-
trolli.Lanormativafederaleprevedeancheuninaspri-
mentodellepene:sivadall’ammendaallapenalizzazione
finoalritirodeltitolo(scudetto)perlesocietà.Peritesse-
ratièprevistalasospensionetemporaneafinoall’inibizio-
ne. S.Bol.

La Modena Est tenendo fede
alla sua caratteristica poliva-
lente, alterna alle iniziative
sportive anche nazionali
come i tricolori di bocce del
giugno prossimo, le manife-
stazioni culturali le quali
stanno riscuotendo vastissimi
consensi. Così dopo la
Rassegna nazionale gruppi
musicali, quella delle fisar-
moniche, il Fotoconcerto in
omaggio a Giuseppe Panini
che ha fatto segnare il tutto

esaurito nella capace sala tea-
tro della polisportiva, ecco
che è la volta della prosa,
quella dialettale, con la quale
il presidente prof. Mario
Seghedoni e i suoi collabora-
tori hanno voluto aprire la
stagione 2000. I «Venerdì
insieme... al dialetto» è una
rassegna giunta alla decima
edizione e che rappresenta
una delle manifestazioni più
importanti della regione il cui
successo è stato decretato sia

dal pubblico sempre numero-
so che dalla crescente qualità
artistica delle compagnie che
si alternano sul palcoscenico
del «Torri». I venerdì dedicati
al teatro dialettale sono ben
undici e come ha sottolineato
il presidente Seghedoni,
anche in questo caso come è
avvenuto per le rassegne
corali, le richieste di parteci-
pazione da parte della com-
pagnia sono sempre più
numerose. Il primo appunta-

mento è per venerdì 4 feb-
braio alle ore 21,15 e ad inau-
gurare la ressegna è la com-
pagnia dialettale carpigiana
«La Vintarola» la quale pre-
senta «Al lov al perd al
pel...» di Ruggero Rustichelli
che è pure il regista.
Il cartellone prevede, sempre
alla stessa ora le seguenti rap-
presentazioni, venerdì 11 feb-
braio: compagnia «Lucchini»
Bologna; 18 febbraio «Al
Picol Città di Modena»; 25

febbraio «I ferr vecc» di
Reggio Emilia; 3 marzo «Di
Casina» Reggio; 10 marzo
«Gli artristi» di S. Cesario;
17 marzo «Teatro del sorri-
so» di Modena; 24 marzo
«La Bunessma» di Modena;
31 marzo «Bulògna in
dialétt»; 7 aprile «Il buffone
di corte» di Cavola Toano
Reggio; 14 aprile «Artemisia
tester» di Puianello di Reggio
Emilia.
Memorial Soncini. Per il 28

aprile la Polisportiva Modena
Est ha in programma un’altra
manifestazione, ovvero il
Memorial Patrizia Soncini. Si
tratta di una serata allestita in
collaborazione col coro «I
Cantori della Regina» di
Modena Est per ricordare ed
onorare la memoria della fon-
datrice ed animatrice del
complesso che partecipò
anche alla rassegna nazionale
corale Memorial Giovanni
Torri.                              L. C.
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